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ho l'Agenzia Stefiini ci mandòd;rias. 
umiamo le notizie pù importanti. 


Vislia al Pantheon. 
+ Alle 10.40, Loubet si è racato al 

antheon. Il Re glivaveva: dato di 
(corta i corazzieri. A riceverlo, 
Srano il ministro Orlando e il sot- 
losegretario. Pinchia, il presidente 
[si veterani senatore Massarucci e 
Monsignor Bianchi. 

Come por via, così nel tempio 
Joubet è salutato da grida evvivanti 
lui, alla Francia, 

Loubet si recò a deporre una 
icorona su ciascuna delle tombe di 

ittorio Emanuele Il e di Umbarto I 
indi uscì dal tempio, fra vivissime 
scclamazioni dei veterani che face» 
ano ala ‘al suo passaggio, della 
nlla che si assiepava dietro i cor- 
doni di truppa. 

La visita alla Regina Margherita. 

i Allo ff, Loubet si è recato a far 
visita alla Regina Madre. 

Ai piedi dello scalone sono a ri. 
caverlo il Duca di Genova, la mar- 
chesà Capfanica e il conte Guiccioli. 
a -Rogina ‘Madre lo aspetta nel sa» 





fono: 

Ii Presidente muove incontro alla 
Regina e.-lo' bacia In mano; poi 
fiMargherita lo invita ad entrare, col 
Duca di Genova, nel suo apparta— 
mento privato, ove il Duca, la Re 

a e Loubet-si fermano a par- 
pre per circa venti minuti, 





DI fuori, la. folla acclama. 

Alle“ 4130 precise il Presidente 
lascia Ia Villa fra nuova acclama- 
Brioni e la Regina Margherita ri- 
torna alla finestra, a godere delia| 
vista dell’ imponente dimostrazione. 
La folla' la riconosce e la acclame ; 
ma ls :Pia Donna si ritira subito, |; 
La colazione. 

Alla: colazione nel Palazzo Far- 
nese, presso l'ambasciata di Francia, 
. parteciparono gli ambasciatori Bar- 
rire e Nisard e le loro signore; i. 
segretari delle ambasciate e le loro | 
signore ; il direttore dell’ Accademia 
di Francia ; il seguito del presidente. 


Ricevimento di rappresentanze. 


Roma, 25. — Oggi, allo ore 1413, 
nel Palazzo Farnese, nella sala dei 
Catacci,seguirono ricevimenti delle 
rappreséntanze italiane che vennero 

Hi presentare doni ossequi e felici- 
tnzioni al Presidente Loubet, 

Ecco l'ordine del ricevimento : 
rappresentanza del municipio di 
Torino; di Milano; di Firenze; dii 
Ferrara; rappresentanze di società 
militari e navali, di associazioni fra 
commercianti, di camere di com- 

fimercio, di reduci dei Vosgi, di stu 
denti universitari, | 

Nomèfosi e ricchi i doni: targhe 

i d’argonto, medaglie commemora - 
tive, albums, pitture, pergamene ecc. 

Il comm. Banfi presenta gli al. 

ibums con le firme di alcuni mi- 
gliaia di sindaci dei piccoli comuni 
italiani, . 

‘ Hl presidente, accettando il dono, 

‘così dice: P 

i — Questa offerta mi è partico- 
larmente cara, perchè mi. prova 
che i sentimenti manifestati da una 

grande città come Roma, sono con. 
divisi anche da tutti i piccoli co- 

i muni d’ Italia. Î 

Doni e decorazioni. | 

i Furono feri scambiati donia de-; 

i corazioni. Fra quelli, ricorderemo | 

‘la medaglia d’oro espressamente! 

| coniata, presentata dal ministro de-| 

i gli esteri Tittoni a Loubet in ri-: 

+ cordo della sua visita, n 

La medaglia ha un diametro di 

(22 millimetri è porta sull’esergo il 

ritratto di Loubet con la scritta: 
cEmilio Loubet Presidente della 





Quindi seguono le prosentaziogi. ' 


LODBET A ROMA, 


Il brindisi di 8, M. il Re, 


Ecco il brindisi pronunciato da 
S. M. il Re, in lin n italiana : 

s'g. Presidente! lì cuore di tutta 
Italie. .palpita col .mio, salutando 
in voi, gradito ospite, la magnanima 
Nazione Francese; 

I nostri Governi si sono trovati 
facilmente d'accordo nel cooperare 
al mantenimento della pace — 
questo bene supremo, che tutti gli 
Stati mirano sempre più a conso- 
lidare ; e sottoscrivendo il.trattato 
d’arbitrato ed il trattato di lavoro, 
hanno garantito la pace politica © 
rafforzata la pace sociale, 

L' Italia è la Francia, sorto am- 
ambedue dal vecchio tronco Intino, 
conservarono attraverso i 
tradizioni di affinità incancellabili, 
ed oggi riaffermano la loro ami- 
cizia in questa Roma eterna, dalla 
quale tante ispirazioni ha tratto il 
genio nazionale dei due popoli. 

Siguor Presidente! Striugendovi 
la destra, l'onda di gloriosi ricordi 
mi riempie l'animo delle più care 
emozioni. Con questi pensieri, con 
questi sentimenti, io levo in alto 
il calice alla prosperità della Francia 
e del suo degno e nobile Capo. 


* 
Pari 

Dopo il brindisi, che gli invitati 

ascoltarono in piedi, la musica del 

lo granatieri ha suonato la marsi 

gliese. i 


Il brindisi di Lonbet. 


H presidente della Repubblica si- 
gnor Loubet ha risposto col se- 
guente brindisi. detto in lingua 
francese : 

Sire! Duro fatica sd esprimere 
l'emozione e la gratitudine che 
devo alla parola così affettuoso e 
nobile della Maestà Vostra e a que- 
ste magnifica indimenticabile acco- 
fitionza con la quala tutta intera 
’ Italia si unisce a suoi Augusti 
Sovrani per fare onore alla Francia 

Lé parole della Maestà Vostra a- 
vranno domani un’ eco profonda in 
tutti i cuori francesi, Certamente, 
la Francia. e i’ Italig non hanno 
aspettato questo ‘giorno per procla. 
mare le affinità che le avvicinano 
e che, per la;loro felicità, le vogliono 
sempre amiche, Ma di grande gioia 
mi è così come a Vostra Maestà, 
il sentir,confermare tale articizia 
in quesfa Roma gloriosa che Fran 
cesi ed Italinni venerarono come 
madre comune; in questa Roma 
che è l’ispiratrice del loro genio, 
delle loro robili gesta. 

1 nostri Governi hanno compreso 
l'importanza di mettere gli inte- 
ressi dei loro paesi d’ accordo con 
le simpatie che li portavano uno 
verso l’altro; e dalla folice loro 
collaborazione sono recentemente 
uscite la convenzione d’ arbitrato 
e il trattato di lavoro, i quali, come 
alla Maostà Vostra, a me purs sem- 
brano nuovo pegno della quella 
politica di pacs e uno strumento 
fecondo di sociale progresso. 

Sire | è coa l’animo riboccante di 
ricordi comuni, questi che jo u- 
nisco in un solo brindisi la gran 
dezza e la prosperità dell’Italia ai 
voti che io formo per la felicità 
dei suoi nobili Sovrani. 


* 
Dopo questo brindisi, la musica 
ha suonato l'inno reale italiano. 
Serata all’ Argentina. 

Vi parteciparono i Sovrani, Lou- 
bet, il conte di Torino, il Sindaco, 
ministri ambasciatori ecc. 

All’ ingresso del testro i Sovrani 
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i Repubblica francese », La figura del 
5 Presidento è rissomigliantissima, 
Sul rovescio è raffigurata l'Italia; 
J che incontra e abbraccia la Francia: 
jsullo scalene del Campidoglio. Lo; 
‘sfondo dell'E'iseo, il Capitolino, le! 
+ statue di Castoro, Polluce e di Marco 
. Aurelio risaltano distintamente. Cir- 
conda il motto: «Sangue gentile 
. Roma Aprile MIMIV » in latino. 
| Fra ledecorazioni, notiamo avere 
| ff Loubet conferito a Giolitti e a Tit- 
i toni il Gran cordone della Legion 
Î d'onore; ed all'on. Fusinato, sot-| 
5 tosegretario agl’esteri, lx croce di 
| grande ufficiale della Legion d'o-; 
| nore, 
Una rcarosinia per Roma. 
| Alle 17.15, il Re e Loubet escono 
+ dal Quirinale in phaeton e fanno uns 
- trottata per le vie: Quirinale, Mo- 
È guanapolîi, Nazionale, piazta Vene» 
È 3a, Corso Vittorio Emanuele, Torre 
Argentina, ponte Garibaldi, Giani- 
;colo, ecc. 
‘82 Sono dovunaue salutati rispetto- 
mente e applauditi. 


I brindisi. 








L'espiazione. 


— Grazie d'aver pensato a me. 
— Ma bisogna sapermi tenere il 
segreto. 

— Una tomba non potrebbe farlo 
meglio! Quando ci rivedremo? 
— Non ho fissato ancora, Domani 
arto per un viaggio. Resterò as- 
sente qualche giorno. 1 
— Avvertimi quando crederai... 
— Ti raccomando di non diser- 
tare nè quest’albergo nò la casa 
dove abiti, perchè sappia dove tro- 
varti, al caso... . 

-- E dove vorresti che andassi ?... 

con chi 2... è appena se arrivo n non 
morir di fame con quel che si gua- 
dagna ora?... 
— Non sarà sempre così — mor- 
morò Marcello, con uno strano sor- 
riso. Chi sa che tu non abbia an- 
cora a possedere carrozza e ca= 
vallo e servi in livrea ?1.. 

— Eh non è più il tempo! — ri- 
spose cupa e Ssconfortata la spa- 
gnuola, che forse attribuiva alle 





| Al pranzo, furono pronunciati i 
; Seguenti: 





parole dell'antico amante un si- 
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secoli; 


[zati 





Loubat sono 





@ 
de G olitti, 


It sindaco ofira il braccio alla Re- distratti di » 
gina, che' indossa una magnifica|pini 5,6, 


ioilette di raso giallo con velo pail- 
letè e boa chiaro: porta sul petto 
una:superba riviére e un diadema 
sul capo. Il Re veste l’alta uniforme 


50: per linea;'sotto îa firma del gereni 


dei ministri o da Barrère. | ascritti 


(Conti 











ia, Russia, ecò.) pagando + 


‘ricevuti del sindaco;|prim® categoria dalla classo 1878]: 


egli alpini appartenenti ai 
c'utamsato degli sl- 


Ssguiranno poi le varie chiamate 
per le:truppe di-linea. Ù ? 

5. M. il Ra, che indubbiamente 
presenzierà anche quest’ anno alle 


di generaio, con la fascia della Lò:|grandi manovre, ritornerà, quindi, 


gion d'onore. Loubet è in frack, 
con il collare dell’ Annunziata. 


La colonia Italiana di Parigi al Re. 


Il Re ha ricevuto ieri i delegate 
della colonia italiana di Parigi che 
gli presentarono un quadro ripro- 

lucente la solenne . cerimonia del. 
ricovimento dei Sovrani all’ Hotel 
de la Ville, a Parigi. L'ambasciatore 
Tornielli presentò al Ro i membri 
della delegazione; il cav. Trezza di 
Muselia presentò il quadro pronun- 
ciando un breve discorso di omaggio. 

Il Re ringraziò la delegazione, 
elogiando I’ autora del quadro e 
intrattenendosi affabilmente con 
tutti i delegati. 

Un atto di correttezza. 

La dimostrazione che si propo- 
neva di fare al Presidente Loubet 
il partito repubblicano pare che 
abortirà avendo Birrère fatto sa- 
pere al Comitato iniziatore che 
Loubet non l’avrabba ricevuta e 
che non avrebbe accettato omaggi 
di associazioni italiane’ se non 
fianco del Re. La correttezza della 
condotta di Imubet è molto ap- 
prezzata. 

La gratitudine dol presidente. 
Il Presidente, essendo nella impos- 
sibilità di rispondere în causa del 
loro numero, come ne avrebbe gran 
desiderio, a tutte la lettere e i te- 
legrammi di telicitazione pervenuti 
da ogni parte ‘d'Italia, ha incari» 
cato Barrère di esprimere a tutti 
i suoi vivi ringraziamenti, parte- 
cipando quanto egli sia commosso 
da questi atteststi di simpatia. 


(Vedi ultima ora) 
Le grandi manovre gi faranno 
anche quest'anno nel veneto, 
Anche quest’ anno avremo le 


grandi manovre nel Veneto. ‘Il pro 
gramma già studiato dallo Sta o 





Maggiore generel6 fu; pienamente (: 


approvato da S. M. il Ra e dal Mi- 
nistro della Guerra generale Pe- 
dotti. 

Avremo, adunque manovre al- 
pine dal 1 al 8 settembre; nel ter: 
ritorio del 5, corpo d’armata col- 
l'intervento dei reggimenti alpini 
5, 6, e 7°, rinforzati coi richiamati 
di una classe dell’ esercito perma- 
nente e con due compagnie di mi- 
lizia mobile per ciascono dei due 
battaglioni, di alpini di milizia ter. 
ritoriale, della bricata di artiglieria 
da montagna del Veneto, di tre bri- 
gate di fanteria coi reparti di ca- 
valleris e artiglieria da campagna 
del corpo :d’ armata suddatto. 

Alle manovre del prossimo set- 
tembre nel Veneto, saranno impe- 
guate tutte le truppa del V. Corpo 
d’Armata e, quasi sicuramente, lo 
svolgimento avverrà nella sua parte 
principale verso i confini più avan- 


Per questi grandi manovre il 18 
agosto saranno chiamati sotto le 
armi i militari di prima categoria 
della classo 1878 ascritti agli al- 
pini appartanenti zi distretti di re- 
clutamento degli sipici 5,6, 7; it 
20 agosto: i militari di prima ca- 
tegoria della classe 1875 ascritti 
alla specialità ferrsvieri dei genio 
appartenenti a tutti i distretti di 
vari corpi armati tra cui Verona, 
Bologna; il 21 agosto: i militari di 
SEZ SOTTO IRCIA DE RA 


gnificato diverso da quello che 
avevano. D'altronde, non ho così 
alte pretese, e mi accontenterei 
di molto meno... 

— Che cosa vorresti allora ? 

— Lasciar Parigi, questa voragine 
che mi ha inghiottita e mi tiene 
nelle sue spire... Mi basterabbe un 
solo biglietto da mille per anno, 
ma nella mia Spagna, sotto il'mio 
cielo, fra i miei aranci fioriti, al- 
Pombra delle mie palme! — e 
parve, dal lampo della sua pupilla, 
ceme se nell’occhio suo nero al 
par della notte avesse brillato per 
un istante la visione della sua rim- 
pianta Granata. Ì 

Poi si scosse, 

— Quand’ anche mi spezzassi la 
testa contro i muri, a che cesa mi 
servirebbe ?... ormai ciò che è fatto 
è fatto ! Finirò come ho cominciato 
come finiscono tanta... Ma pure ho 
la mia idea! 

— Dilla, 





— Quandu avrai manifestata la 
tua... Intanto rassicurati : puoi par- 
lare e sopratutto contare sopra di 
me; quando Carmelita ha dato una 
parola, le si potrebbi trappare 
l’anima dal corpo prima di strap- 
parle il segreto. Li 
“ »— Benissimo. Non ne dubitavo. 








Tu cerca di rendermi il servizio 


nel. Veneto. 


Dalle.memorie di:un seffuagenario. 
Se to lossl guardia di P: 
(Golloborasione- alla Pai fa) 
Cos'$ mai una guardia di P. S.?.. 
Egli. non è altro che un povero 
diavolé qualsiasi, il quste.si: procura 
l’ esistànza facendo ‘uh penog 
stiere;" affrontando. ‘pericoli 
dileggio della marmaglia, colla 
ha:Be@pre a che fara. poichè i ga- 
laniuomini, gente ordinata, non ha 
moti vere con lui..gontatto, 
sorte, viso 
Avyjene che un branco di scap 
pati rimoreggi'di notte, disturbando 
i cittàdini tranquilli; la guardia 
di P. 8, deve cercare il modo di 
persu&dere quella .gentaglia:# ri- 
manefsene ‘.cheta .. 0. andarsene & 
casa. Ma la feccia delle -piazze, riot- 
tosa, violenta, intollerante . d'ogni 
riguatdo,, se..ja prende sempre con- 
tro-qiiesto povero diavolo incari- 





e 












al|càto dell’ ordine, 


fronte alla disobbedienza, alle 
dngiunzioni della guardia di P. S. 
nell'esercizio delle proprie funzioni, 
la ‘ciurmaglie’ ribelle, comincia ad 
invaire, ad ingiuriare la guardia, 
la ‘quile sentendosi così forsenna- 
tamente presa’ di mira, sapendosi 
investita di legalità e conscia dal 
dovere da. compiere, arresta uno 
(di quelle canaglie. i 

Allora, not il capanello dei di- 
sordinati comincia. ad intimare il 
molia, molla, ma ai mascaizoni sì u- 
niscouo i passanti, ron meno ma- 
scalzoni per rinfazare i riattosi © 
costringere ia povera guardia 2 
sciogliere le castagnole, ‘onda |’ ar- 
restato si riunisca ai suoî compagni 
e continui ad accrescere il putiferio. 
. Se la guardia è un torte, la folla 
ricorre ad altri argomenti per in: 
durre costui ad arrendersi, e giù 
s°apsiccioni, pugni, morsicature, 
quando non si faccia uso di qualche 
geni IU 


‘mi Voti s 
La guardia altora trovandosi alle 
strette ed in pericolo, fa uso di 
quelle armi che gli furono affidate 
per propria’ difesa. 

Se avviene Che malauguratamente 
la guardia'ferisca qualcuno di quei 
manigoldi, égli troverà sempre un 
Onorevola in Parlamento che avanzi 
una interpellanzaal Ministero contro 
di lui, e mai un Onorevole che 
prenda la sus diffesa contro i mal- 
viventi. 

Questa. è la legalità, la morale 
che dotnina sotto l’ impero dei par- 
titi rarsivi, che la pretendono a 
uomini intégri. 

Avviene qualche volta un baccano 
indiavolato, dellé risse ecc. sd allora 
tutti i cittadini indistintamente n 
deplorsre l’ eclissamento della P. S. 
che non interviene sollacita per 
1’ ordine. 

Ah! no per Dio! che se io fossi 
guardia di P. S. o Carabiniere, 
quando sentissi del rumore a Nord, 
volgerei i miei passi al Sud, la- 
sciando î-farabutii che facciano il 

iacer loro, poic'aò questi trovano 
ifensori là dove dovrebbe emacare 
la giustizia e la legalità, mentre 
appunto il difensore dell’ ordine è 
inveca preso di mira nor solo nelle 
piazze, ma anche nelì' Aula magna 
delia legge, e che per lui si chiedono 
sempre punizioni, e per gli altri 
assoluzione e libertà. 
ce tri ceri rene 


che ti chiederò: e tornerai nella 
tua Spagna e mon avrai più da pe- 










|nare per vivere tranquillamente i 


tuoi giorni fra gli aranci e le palme. 

— Oh: — fece Carmelita con 
uno slancio di passione : Sa tu di- 
cessi il vero!.... — e gli prese la 
mano e gliela serrò con violenza. 
— Grazie. Marcello! Sempre gene- 
roso, tul —- poi, rapida, chinandosi 
al sto orecchio, gli soggiunse : — 
vuoi un consiglio ?.... Esci, esci, esci 
da questa stamberga !.... non rimaner 
più tra questa gentaglia]... Dammi 
la mano e va senza neppur sa- 
lutare. 

— E tu, che cosa dirai loro? 

— Non ìmporta di me, ora: la- 
scia che ci pensi io. 
Povera Carmelita!... E sì 
ch'eri bella l.... 

— Lo so.... Ma un miserabile mi 
ha perduta.e la mia follia face il 
resto. 


i n Ma. perchè rimani ancora con 
ui? > È 
— Lo saprai più tardi arrivederci. 
— Arrivederci, dunque, giacchè 
lo vuoi... Ma so)10 così dispiacente 
di verderti in.-questa galera !... 
Vide una:vera commozione sulla 
faccia brì di Carmelita. ed un 











foi postali del luogo, L. 18; mandando alla 
30. Quarta pagina, prezzi da convenirsi. 


‘agli avvenimenti ai 









corrente con la Posta) 


A. Medin, La storia della Repub 
blica di- Venezia .nella poesia. — 
Milano, Hoepli; 1904, pag. 623. 


In bella ed elegante veste tipo 
grafica l'editore. U. Hoepli ha pub- 
Dlicato ultimamente questo lavoro 
del prof. A. Medin, meritamente 
premiato ai concorso del 1902 dal 
R. Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti. Versatissimo in così. fatto 
genere. di studi, il valente. profesr 
sore si prefisse l’intento d’esporre 
la storia della Repubblica di Ve- 
nezis quale si può desumere daila 
poesia, dotta o popolare, sincrona 
quali essa si 
riferisce ; ottimo intesdimento, la 
ci piena attuazione ci avrebbe 
rivelati i fatti storici quali parvero 
ai contemporanei e ce li avrebbe 
fatti conoscere illuminati dsl giu- 
dizio di coloro stessi che li videro 
‘compiersi e variamente colorati 
dalle loro passioni. 

E, in parte, l’intento fa raggiunto. 
Forse interamente non era possibile, 
trattandosi che bisoguava giovarsi di 
materia più letteraria che storica, 
Perciò l’autore, anzichè un libro di 
storia propriamente detta, ci diede 
un buon libro sulla poesia politica in 
Venezia, analizzando. in ordine cro- 
nologico le varie opera’ poetiche e 
adattandole alla storia già nota, 
piuttosto che rifacendo ia storia 
sotto un. nuovo aspetto e ricavan- 
dola da quelle nuove e fia qui poco 
e mal conosciute fonti. E' questa 
la ragione per la quale il suo la. 
voro, bello e utile per. quarto si 
attiene alla storia letteraria, non 
potò aggiungera molto alla cono- 
scenza della storia’ politica. 

E dico politica soltanto, perchè 
Fegregio autore, limitò il suo studio 
quasi esclusivamente a questa, la- 
sciando, in generale, da parte ciò 
che poteva riferirsi si costumi, alle 
corimonie, alle feste e così via. 

A egai modo, considerato il libro 
così qual'è, bisogna convenire che 
il Medin non ha risparmiato nè 
cure nè fatiche per raccogliere 
materiali all'uopo, per disporli con 
ordine e con chiarezza e per ope- 
rare una selezione razionale in 
quella immensa congerie, Per avere 
un'idea di quanto lavoro egli abbia 
compiuto. basta:guardara la:ricchis- 
sima bibliografia la quale occupa 
essa sola un centinaio di pagine. 

Non è qui il caso di riassumere 
i dieci capitoli nei quali il volume 
è diviso e nei quali la materia è 
raggruppata ed esposta con facile 
eleganza: non è neppure il caso di 
prendere in esame le molte e belle 
considerazioni di vario genere con 
cui l’autore illustra opportuna- 
mente la sua narrazione. Una sola 
osservazione a tale proposito mi 
sia lecito fare riguardante P asser- 
zione più volta ripetuta cha la Re- 
pubblica si .sia spesso servita dsila 
poesia come arta di governo. Potrà 
darsi anche che così sia avrenuto 
realmente, ma sarebbe stata ottima 
cosa allegare qualche prova in ar- 
gomento, tanto più che tale asser- 
zione setbra, parer miò, che 
malo s’'accordi con ciò ch'egli 
stesso dice dei poeti e della poesia 
storica, che cioè i primi contribui. 
rono ad accecare la Repubblica, e 
che l’altra è lo specchio della pub- 
blica opinione dei contemporanei. 

Comunque sia, il libro è buono 
ed è il primo di questo genere che 
sia stato scritto in Italia, non in 
relazione ad un determinato avve- 
nimento, ma riforibilmente alla 
storia d’uno dei più importanti e 
gloriosi stati d'Italia. 


A. Battistella. 





leone, ed usci. 

Montò nuovamente in carrozza e 
ritornò a casa a fare un po’ di te- 
letta. 

Mancavano tre que :i d’ora alle 
nove. 

Si pose alla finestra della camera. 

Per una stranezza, non poteva 
veder scompagnate le duo figure 
così differenti tra loro, di Grenadior 
e di Laura, 

Ripensava alle parole di Grens- 
diere 0 non gli pareva più oppor- 
tuno prenderle tanto in ischerzo: 
l’amico s'era espresso pochigiorni 
priva con lui, d’ essere stanco della 
sua vita da scapolo, d'aver biso- 
gno d'un affezione, d'un conforto, 

Capacissimo di commettere qua- 
lupque corbelieria quel bastione |.. 
E chi sa? aveva veduto Laura, gli 
era piaciuta : poteva .pagaria. a peso 
d’ oro mettendosi di puntiglio : forse 
anco ofirirle una posizione rego- 
lare... 

Laura bella, lui ricco e nell'età 
che volge al-tramonto : chi .sè ne 
sarebbe meravigliato ? 

Ma Grenedier arriva troppo 
tardi |. — pensò. È ci 

Guardava ad ogni istauta ‘la-lan- 
cetta del suo ‘orologio+ gli pareva 
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S. DANIELE i 
— Gara Federale di tiro a segni 
25. — Eccovi il programma co: 
pleto della gara federale, che avrà 
luogo in S. Daniele nei giorni 8 
9, 10 e 11 del vanturo settembi 
Cat, La Tiro collettivo a 300” 
(colle norme fissate dal programmia:* 
della gara straordinaria” interni 
zionale, che: sarà tenuta in Roi 
dell'8 aì:15 maggio.) Premi ni 

Cat. IT. Rappresentanze e cai 
pionsto n. 4 premi per le rappr. 
sentanzo n. 8 prami pel campionktò; 

Cat. Ln S. Daniolo. Esclusi 
per la Società di S. Daniele?n: 


premi. di 

Cat. IV.a Gara Friuli. Serio ri- 
petibili, non più di 60 ri. 8 premi 
in danaro per un importo di L. 500, 

Cat. V.a Gara Iuoniori. Sei 
petibili. Premi n. 6, 

Cat. VLa Gara Italia. ‘Soria i 
mitate, Premi n, 8. " A 

Cat. Vila Gara. Fortuna a-200m 
Berssglio visuale 60 ®rm, da dal 
419 n. 8 premi, 14) 

Viiljo Rivoltelle;:N. 6 premi. 

Per la circostanza saranno: * pre- 
parati quattrò bersagli a 300 metri, 
uno a 200 é dua bersagli par -fi-: |. 
voltelle. , i Ù 

Le norme particolareggiato del 
programma: verranno. pobblicate in” 
tempo, affinchè i concorrenti: pos- 
sano. esercitarsi 6 prepararsi ai’ 
proprii poligoni, 

Per.is riuscita. di questa gara, 
sarebbe opportuno che le società 
di tiro a segno della provincia-non 
indicessero- altre gare per l’epoca 
in cui dovrà aver luogo .la 


Federale. 
CIVIDALE. 

— 8. R. l'Arelvescoro a Cividale. 
Ieri sera arrivò l'Arcivescovo Zum: 
burlini per la cresima ai fanciulli 
e per. la posa della prima pietra 
all'oratorio nell’erigendo Seminario ‘ 
in Rubignacco, È ; 

A mezzogiorno S. E. volle invi. 
tare a pranzo il Sindaco cav, Mor» 
gante, il sogretario Brusini, il me- 
dico dell'Istituto dott, Accordini,.‘_ 
l'avv. Brosadola, i camonici del‘ 
Duomo e qualche altro. Iidi, alle 
tre ebbe luogo, colle consuete for- 
malità,-la-posa: della prima ‘pi 
della 'Cappella del ‘Saminario, 
cerimonia presenziavano : i pi 
sori del Seminario di Udine, il R 
tora Pellizzo, i chierici, il Capitolo. 
di Cividale, la Società Cattolica, il 
gabinetto Cattolico, i parroci della 
città, ‘la Sezione giovani, molto 
clero e alquanto popolo. 

. Dopo questa funzione, i chierici 
si adunarono in Duomo, ova l’Ar- 
civescovo, rivolse loro alcune pa- 
role sul significato della cerimonik 
compiuta e sui loro doveri di ‘fu- 
turi sacerdoti esortandoli al per= 
dono delle offese e a compatire, a 
compatire sempre. mantenendo saldo 
quello spirito di carit& che è. tanto 
necessario alla loro missione. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 


— Bratcio feayturato. 
28 (Carlo) — Ieri dopo mezzodi, 
certo Fogolin Giuseppe di Gio, 
Batta, d’ anni 13, abitante in Borgo. 
Fontane, divertivasi, insieme ad 
alcuni suoi compagni, salendo sul: 
muro di cinta del foro ‘oario, alto: 
tre metri circa, per.saltare poscia 
sulla sabbia sottostante. i 

Disgraziatamente cadde, frattu-. 
randosi il braccio sinistro, 

Fu tosto trasportato all’ ospedale 
ove venne curato dall'egro 


Y 4 gio nostro 
medico-chirurgo Fiorioli dott. Vit. 
torio. © 


FRI STIA ZI 


, Si abbigliò, si profumò e scese 
in cortile. 

L'orologio segaava le nove meno 
dieci minuti, 

— Raimondo! 

— Pronto, signor Marchese, 

_— Ta marcia, Via delì’ Opera, in 
cinque minuti ci dobbiamo esserci. 

In casx Camarches c’ara festa, 
pel natalizio della « maestra » e Ie 
giovanetto più fifate della casa 6- 
rano state trattenute per farle com- 
pagaia duranté îl pranzo. La sala 
rifulgeva di luce. Sullu grande ta-. 
vola, tra il luccichio dei bicchieri: 
e delle posate d’ argento, una pro» 
fusìone signorile di fiori. 

Quando il marchese entrò, fu 
salutato con una vera esplosione 
di gioin. Egli venne a sedersi 
presso la buona Pasqualina, colla 
quale scambiò uno sguardo. d’in- 
telligenza; l’occhio della signora 
diceva. È ; 

— Sta tranquillo: è fatto. ©. 

Di tutte le giovanette che.. Sed. 
vano a. quella: tavola, Laura .era. 
senza dubbio la più bella; .ma.il 
Buo ‘volto.non aveva: mutato ;.l’ 0c- 
chio. suo--velato e.‘triste, la sua. 
bocca silenziosa. stonavano fra.l al. 
























lampo di odio negli occhi nerissimi- 
La pose tra le mani qualche napo. 


che andasse troppo lsnis: i minuti 
non passavano. mai, > va 


legria. generale. £ 
i Senta, 



















































JO. PROVINCIALA 





CONSIGLIO SANITA 


leri si, è riunito alla nostra Pre- 
feitura il Consiglio prov. sanitario, 
sotto la presidenza del Cons. de- 
legato cav. Vitalba par trattare di 
molti oggetti di ordinaria ammi- 
nistrazicto fra i quali cecco i 
impertanti, colle relativo delibera- 
zioni presa: 

Comunicazioni. — Il medico prov. 
cav. Fratini espose ai Colleghi lo 
stato in cui si trova ora la inchiesta 
sull’alecolismo in provincia, la 
quale promette di riuscire impor- 
tantissima, sia pei fatti che per 
essa vengono in iuce, come per gli 
assennati è pratici provvedimenti 
che si propongono dai singoli me- 
dici, 

Dice come l'esempio di Udine 
sia. stato. seguito anche dal Con- 
siglio prov. sanitario di Vicenza, 
parla dulla adesione avuta dalla 
locale Camera del lavoro, e spera 
che la commissione incaricata potrà 
per un’alira seduta presentare la 
sua relazione con la proposte con-; 
crete cirse i provvedimenti da 
adottarsi, 

Psrla in seguito dallo epidomie 
di tifo recentemente verifivatisi a 
Casanova di Tolmezzo e a Suttrio, 
che richissero anche un suo sopra- 
luogo. Si passa in seguito agli og- 


richiamata l’attaazione dei sindac 





quanto prima. 


manicomio provinciale, 6 fu d’av- 


medico provinciale ner l’epprova- 
zione dello schema dietatico di esso 
manicomio. schema compilato a 
cura del direttore prof. Antonini, 

Dichiarò obbligatoria, a termini 
dell'art. 44 della legge sanitaria, 
la provvista d’acqua potabile con 
regolari condutture nei comuni di 
Budcja Tolmezzo (per la frazione 
di Cassuova dove ora domina il tifo), 
Attimis e Povoletto, pel quale ultimo 
comune però esiste un progetto 
dell'ing. Da Toni, pel quale occorrerà 
solo che se ne suileciti l'esecuzione, 
‘onde evitare la minaccia del tif) 
{he sorpeggia nei dintorni, 
Approvò fe località scelte per le 
iscuole di S. Martino e Basno in 
getti posti ali’ordine ‘del giorno :|comune di Rivolto, di T.atisanotta 

Trasporto della polpe delle bay.|i0 comuns di Latisana e di Cerci- 
babietole attraverso î centri abitati. i Vento; a diede voto cottrario per 
Questa quistuna, suscitata da re-|qQualla della scuole del capoluogo 
ciami e entro reciami pervenuti ;di Rivignano che dovrebbero sergere 
alla prefetiura, sollevò una animnta|3 pochi metri al di dietro della 
discussione, alla quale presero parte | COStruenda chiess, . 
quasi tutti gli intervenuti. Furono|, APpprovò il progetto par l’asilr 
tutt d'accordo nel ritensre che le infantile di Tolmezzo e quello pe- 
poips celle barbabietole in fermen 110 scuola di Rivarotta (Teor) e reo 
tazione non sono causa di rusatu. SP TS? quallo per le scuole di Ron- 
brità, nel senso di pier ss cl‘s e:chè non fatto da un inge- 
veicoli di germi di speciali malattie, | &Hero. nia Lr 
e tutti riconobbero anche che l'o-| APprovò le relazioni di visita 
dore dalle stesse emanato, dato daijSlle località scelte pei cimiteri di 
prodotti delle fermentazioni acetica, Spessa (Cividale) e Tolmezzo (capo 
lattica ed ealcoolica, che vengono | luogo). , It 
in parte inspirati, non è gradevole, ! Approvò i progetti pei cimiteri 
cosicchè può riuscire a più d'uno|di Pontebba, Taipana (Piatischis), 
molesto. | Basaldella (Campoformido), Paluzza 

Dove però non si era d’ accordo |(capoluogo). x : ci 
si fu nell’ammettere o meno, rei co-|_Dichiarò sufficiente il servizio 
muni, îl diritto di poter sistemare|medico così come ora procede nel 
il trasporto di tali materie... non consorzio Rodda-Tercett:, por cui 
bene — olezzanti attraverso i centri MOR occorre sciogliere il consorzio 
abitati. stesso, a . 

Il medico provinciale era d’av-! Approvò il progetto di costru- 
viso che in quanto le condizioni lo|Zi0R#, e l'assunzione del mutuo re. 
permettevano, 6 senza intralciare |lativo, di 4 pozzi in comune di 
gli interessi dell’ agricoltura, fonie| Vivaro, che manca ora di buona 
principale della nostra ricchezza, j|ACQua potebila. 
comuni siano umanamente in fai Diede voto contrario alla proposta 
coltà di sistemare un telo trasporto | del comune di Fontanafredda per 
attraverso i centri popolosi, onde|la nomina dell'ufficiale sanitario, 
renderlo il meno possibile molesto | Che dovrà perciò farsi d'ufficio dal 


alle persona delicate, nervose, iste. | Prefetto. o 
riche, che male sopportano gli in-| Diede vota favorevole per l’ac- 
grati odori. iquisto, ad uso di scuola, di un 
Prevalse però nella maggioranza, | fabbricato preesistente in frazione 
V idea contraria della libartà asso- di Vuezzis nel comune di Rigolato. 
luta, in barba ai nervosi e agli a-| , Circa la tariffa per le operazioni 
nemici dall’ olfatto troppo delicato, Chirurgiche dei paganti nell’ ospital 
ai quali altro non resta d'ora in-!civile di Sacile fu d’avviso che 
nanzi che... annasare in santa pace, | debba solo approvarsi la parte rela- 
e consolarsi con qualche presa tiva al sanitario, dovondosi invece 
di tabscco da fiuto! dinagra conso- | quella relativa ali’ ospitale, stabilire 
lazione )) -—- Ecco nella sua inte-;VOlta per volta, caso per caso, a 
grità l'ordine del giorno che il|'Malattia finita, in bsse a singole 
Gonsiglio votò, stilizzato dal prof. Specifiche, onde così non esporre 
Petri e rabberciato da vari altri,|l OPera pia a eventuali perdite, — 
fra una discussione © l’altra, ar- Fu poi d'avviso che il regolamento 
dine del giorno che non incontrerà |intsrn0 non più in armonia colle 
certo il... plauso universale: | circostanze mutate e colle nuove 
ali Cor i disposizioni ed esigenze della scienza 


siglio provinciale sani-! Ping dn 
«tario, confortato dal parere dagli |® ci servizio sia da rifarsi total- 
mente. 


«elementi tecnici che contiene, non | MeN x È s 
«riconosce nell’ammassamento el Si occupò da ultimo di varie 
ialtre questioni relative a. servizio 


«trasporto, in qualunque ora deli USE È È 
e giorno, delle poipe delle barba-|Veterinario, alla cassa pensione dei 











« bietole in istato di ‘normale fer-|medisi condotti, a regolamenti 
« mentazione, che ne possa derivare | Sanìferi, ecc. 
«danno alla pubblica salute ». GEMONA 


Servizio farmaceutico nell’ Ospi- 
tale civile di Udine. — Dopo la re- 
lazione dei medico provinciale, alla ci È i 

N ‘oonzion:!gueva lestamente a soli 42 anni, 
quale tennero dietro le spiegazioni: munita dei conforti religiosi, la 


esaurienti del prof, Pennato e dell.; ; i 
cons'gliere Zugliani, ebbe luogo signora Maria Brubmann moglie 


3 È n È 9. [del farmacista Lunazzi Giovanni 
una viva discussione diretta più i A 1 
ari x ngoscioso di 
ch» altro a chiarire la questione, { 185ciando nel più ang olore 


dopo di che si votò concordemente il marito e le due figlio Gisella 


un ordine del giorno, proposto dal ME madre infelicissima, poichè 
consigliere Zugliani, cu concluse! s; vide strappare l'un dopo l’altro 
col raccomandare all’ Amministra- anfti 1 : 
zione ospitaliera di assicurarsi che | POR sette figli, l’ultimo dei quali, 


1 , e ht Î hi giorni lasciava la vita, 
anche di notte, in caso di bisogno, GE Son PO6 È agi 3 
il direttoro della farmacia debba | 9°P° irdora Lune i Sn 
Fspondere di presenza del ge at per du sonia Pratà Carnito 
losa dal disposto dell' 30 della legge | lia ‘famiglia, alla quale “Medicò poi 
RADIALE circa 1 velepi, cont di giorno ‘ogni suo affetto, ogni sua cura. 

Flagundvionio delle acque pota- All'infelcissimo amico Giovanni 


et, 5 PE e alle sventurate figliuole sue giun- 
bili pei cadaveri degli antmali get-|gano le nostre più vive e sentite 
tati nelle voragini e fra i burroni condoglianze, 

dei monti. Il medico provinciale! Myglea. — 

presenta e illustra, con fatti da/p; fronte al Caflè Falomo in via 
esso pure osservati una nota dellgsvcue oggi allo quattro 6 mezzo 
Circolo speleologico e idrologico |; banda musicale Fia, svolse molto 
friulano, diretta a segnalare l’ù-(hena uno scelto e svariato pro- 
pe ipo iv ia liga din, 2-0 pobbiei 
pa 8! gi numeroso che applaudì alcuni pezzi 


carogne degli animali (il più dello 
rette anche morti di malattie con- Municipio di Varmo 
Nel giorno 30 aprile and. ed alle 


tsgiose) nelle voragini e nei bur- 
roni dermonti, di d.ve poi riescono | crg 10 ant. si terrà in questo Uf- 
ad inquinare le acque potabili delle ficio, a schede segrete, l'appalto 

per la costruzione:di un ponte in 


sott: poste sorgenti, con grave danno 
della pubblica igiene, che ebbe per- legno rovere sul fumo Varmo, sul 
dato di L. 3009. 


ciò a lamentare Alche qualche e - 
pidemia di dissenteria, . Biaziot ie cati Lee 
“ Su proposta del relatore, il Con- nono è definitiva al 
siglio provinciale sanitario prendo|" Gi; atti sono visibili, nelle ore 
atto, con piruso, della fatta segna |4' ufficio, presso la Segreteria. 
lazione, e mentre prega il signor Varmo li 24 aprile 1904. 

It Sindaco 


| — Deresso, 
Oggi alie ore 13 e mezz; si spe- 





e idro!ogico friulano, esprime av- 
viso che con spaciale circolare sia 


e degli ufficiali sanitari alla stretta 
osservanza del disposto dolia legga 
e dei ragolamenti sunitari in ma- 
teria di acque poiabili e di cada- 
veri di animali, ciò: che sarà fatto 


Il Consiglio prov. sanitario diede 
in seguito parere fovorevole per 
l'autorizzazione da parte della pre 
fettura alla regoiaro apertura del 


viso che basti il parere favorevole del 





















SPILIMBERGO. 
— Cose del Teatro 


i seguenti: 


sfituto alle sedute. 


1903 a 31 marzo 1904. 
3. Riscossione Canone, 
rente anno. % 

— Sagra sfumata. 

Oggi ricorreva la tradizionale sa- 
ra di S. Marco a Gsjo; Verso le 
ue la nostra banda musicale si 
dirigeva » quella volta per alfetara 
la festa ma non appena giunto 
fuori dalla città un temporale si 
scatenò furioso costringendo tutti 
3 far front indietro mandando con- 
temporaneamente la sagra in fumo. 


S. GIORGIO DELLA RICHIM. 
Ieri ricorreva il patrono di questo 
aese, Moltissimi forestieri specie 
la Spilimbergo, e in treno e in 
bicicletta e in carrozza erano giunti 
ospiti graditi fra noi. 
Su una vssta pisttaforma si ballò 
allegramente sino ad ora iarda 
malgrado il tempo minaccioso. 
H giuoco della tradizionale cuc- 
cagna fa divertante. 
Alla sera... ma tardi le sbirnio nu 
merose, ma tutte calmo. 
— Strada minacciata. 
Sarà almeno la quarta o quinta 
volts che raccomandiamo si prov- 
veda per salvare quella strada (che 
poca ne resta ancora) lungo ix 
strada d:il Tagliamento sotto la 
chiesa cosidetta da l'Ancona ma si 
capisce i nostri amministratori 
fanno i sordi. 
PORDENONE. 
—- La prizzs del flledrammatiei. 
5. Ieri sera accorse al «Sociale» 
un pubblico scelto e numeroso a 
sentire per la prima volta i filo- 
drammatici, in Mia cugina, com- 
media, in tre atti, 
L’ esito superò ogni aspettativa. 
Totti quei bravi giovani dimostra. 
rono eccellenti qualità artistiche e 
furono vivamente applauditi. 
N.n diremo particolarmente di 
ciascuno, perchè tutti sappero in- 
terpretaro bene la loro parte. Di- 
remo soltanto che la signorina Cre- 
masco Erminia destò con Laurina 
l’ammir:zione di tutti; il giovane 
Terrazzani Ettore si mostrò un 
perfe.to Faustino, il quale fece 
sballicare dalle risa coì suo male 
di nervi: simpatico lo zio Ottavio, 
che fu ban interpretato dal signor 
Piccinin Oreste; il giovane Bel- 
trame Zeno un buon Ettore; V:A- 
dami Cornelio un bravo domestico. 
Tutti insomma fecaro ottimamente, 
L’ egregio signor Cremasco Cesare, 
chiamato slix ribalta, fu salutato 
da un caloroso applauso. avendo 
in pochi mesi saputo istruire e- 
gregiamente quei bravi giovani, 
Saguì alla commedia la farsa: 
Una scomessa fatta a Milano e vinta 
x Verona. È 
Aache in questa spiccarono. le 
buone qualità artistiche dei bravi 
dilettanti, dai quali speriamo di 
poter in seguito gustare delle buone 
produzioni teatrali. 
Qussta sera si a replica richiesta 
del pubblico, 
ni LL metallurgiei di Venezia al Cel- 
a 


Sappiamo cpe i metallurgici di Ve 
nezia faranno il 1.0 maggio una 


gita per visitare i lavori del Cellina. 


— Dopo le selopero 

Mai come nei giorni dello scicpero 
furono propalate notizie false; mai 
come allora si durò fatica per ap- 
purare lx verità delle notizie messe 
in giro. 

Questa smania poco lodevole con- 
tinuò enche dopo lo sciopero. Non 
è molto, sabato scorso, si parlava 
con insistenza che lo Sciopero sa- 
rebbe ripreso qualora non fossero 
corrisposte agli operai le due gior- 
nate di lavoro perdute, notizia rac- 
colta anche da qualche giornale, 
ma destituita di qualsiasi fonda- 
mento. 

Ci consta invece che la Lega cat- 
tolica rifuse in parte le giornate 
ai propri affiliati, corrispondendo 
L. 3 a ciascuna donna e L, 4 ad 
ogni uomo ; mentre le altre leghe 
deliberarono di rinunciare l’importo 
a favore della cassa sociale. La 
ditta Galvani, riconoscendo che i 
pro}ri operai furono costretti a rie 
manere fuori, pagò lo due giornate. 
Ora c'è da sperare che tutto sia 
realmente finito, e cessi una buona 
volta il cattivo vezzo di crerre no- 
tizie sensazionali per it barbaro 
gusto d’impressi nare il pubblico. 
— Al proto per uns retiifien. 

Nella breve retazione consigliare 
della Società Operaia, il proto, om- 
mettendo la negazione non ci fece 
dire che il presidente fece l’ au- 
gurio che si debba rinnovare lo 
sciopero. Ci spiace dell'errore in 
cuì involontariamente è caduto, 


© Vendita granone 


Stante le ridottissime rimanenze 
attuali di Granoturco nel nostro!. 


I soci del postro Socisle sono in- 
vitati ad una soduta che sì terrà 
nel teatro stesso Domenica.ventura 
1.0 maggio par trattare gli oggetti 

2 Nomina dal Prosidenta a so- 


2, Rossconto anuale da 1. aprile 


4. Spettacolo da darsi nel cor-! 














voli e spsssv ingiustificati. 
— AI corrispondente. 


come stava, senza il'non ommesso da Voi 


alla vostra frase, 


AMPEZZO. 
— Festa scolastica e distribuzione di 
remi. 


pi 

25 aprile. — leri sera nelia sala 
di ginnastica elegantemente adob- 
bata ebbe luogo una festa scola- 
stics, ideata e diretta con vero in- 
telletto d'amore dall’ infaticabile 
direttore scol. Giovanni Modotti. 
Convennero le autorità tutte una 
eletta schiera di signore e signo- 
rine, nonchè molti popolani. Il pro- 
gramma in tutte le sue parti abbe 
una felica interpretazione. Cori, poe- 
sie, dialoghi che piacquero assai @ 
portarono un’ onda di gaiezza intel. 
lettuale in tutti i presenti. Seguì 
la distribuzione dei premi e delle 
imenzioni onorevoli agli alunni che 
ifrequontarono queste scuole ele- 
(mentari nell’anno 1902 903. A molti 
la cosa semprò fuori di tempo; ma 
essi non sanne che volere e potere 
nen sempre si trovano d'accordo. 
Provare per credere! 

SPILIMBERGO. 
— Una predica Inzspetiata. 
@ggi allo 11 montre il parro:o Dr 
Giscomallo stava spiegando il van. 
gelo ai fedeli, corto Zinnier Gio- 
vanni detto Seppa di Clauzexto en- 
{trò in Chiesa e salito sull’ altare a 
fianco del parroco cominciò anche 


avea smarrito 5000 lire invitando 
chi le avesse trovatearestituirgliele. 
Immaginarsi lo stupore dei presenti, 
nonchè del paroco, che invitò |’ ina- 
spettato predicatore a smetterla! 
Quando questi ebbe finito, se ne 
andò indisturbato. Hi Zannier è un 
povero mattoide, del quale tempo 
fa la cronaca ebbe ad occuparsi di 
lui pel fatto di due fucilate tirate 
in parti non nominabili al proprio 
suocero, 


CRONACA CITTADINA 


— Il direttore del Manicomio 
derubato di un anelio valu. 
tato 800 lire. 

Alte 15 di ieri, d'ordine del dale- 
gato di P. S. sig. Adinolfi, il ma- 
rescisllo Peli e la guardia Citta, 
precedettero all’arresto di, Marghe. 
rita Comisso fa G.useppa, di anni 
19, da Precenicco, domestica presso 
il Prof. Giuseppe Antonini, direttore 
del Manicomio Provinciale, perchè 
















con pietre preziose, dsl valore di 
L.300, in danno della propria pa 
drona, signora Paola Antonini. 

Ecco come si scoperse il fatto. 
Venerdì, la sigoora Antonini si 
accorse che ie mancava l'anello; 
non credette però di essere vittim: 
di furto, ma di averlo smarrito; e 
incomine'ò a fare minute ricerche 
nella casa. Non trovandolo, avvertì 
il proprio marito, prof. Antonipi, il 
quale inviò una lettera all’ ufficio 


















delegato Adinolfi, che subito pensò 
di interrogare le domestiche : Giulia 
Marconi di Forni di Sotto, la Com 
misso ed una balia di Mestre. 
Tutte e tre si mantennero ne- 











ma senza frutto, 

Dalle risposte un po’ confuse 
della Comisso, il delegato dubitò 
che ella fosse la colpevole; e ac- 
compagnatala all’ ufficio di P. S, la 
sottopose a nuovo e minuzioso in- 
terrogatorio. 

La Comisso non confessò che col 
mezzo della madre sua. Disse che 
venerdì, mentre la signora era as- 
sente di casa trovò nella sua stanza 
in un tiretto aperto l'anello di 
brillanii Lo raccolse e lo impegnò 
al Monte di Pietà di Udine, per 
i’ importo di L, 125 Di questa somma 
spese lira 10, e le altre:la aveva na- 
scoste nelle latrina. 

La madre della Comisso, udita 
la figlia, informò il delegato Adi- 
nolfi, il quale procedatte al sequa- 
stro della romma e del bollettino. 
— Teatro Minerva. 

Questa sera alle ore 20.30 pracisa 
la Campagnia drammatica, italiana 
diretta dalla distinta artista Ilaliana 
Vitaliani rappresenterà |’ interes- 
santa deamma Adriana Lecouvreur 
di Scriba e Leoguové 
Domani seconda ed ultima rap- 
resentazione- con l’ emozionante 
ramma. Maria Antonietta di Paolo 
Giacometti. 
— Unione delle di 
Commerelo. . 
Nella seduta di ieri la Camera di 
commercio di Udine, venne eletta 
a far parte del Comitato esecutivo 
dell’ Unione delle Camere di com- 
mercio italiano. 
— Orologio da signora, 

















Camere 


benchè nessuno potesse prestare 
feda a una direzione affatto con- 
ltraria all'opera pacificatrice com- 
piuta costantemente dal presidente 
dell’ Operaia nei giorni tristi dello 
sciopero, Tuttavia raccomandiamo 
maggiore dilizeaza per evitare la 
poss bilità di commenti poco bene- 


Abbiamo letto e riletto il mano soritto 
vostro, caro corrispondente, e quantunque 
ci paresse grossa pure l'abbiamo stampato 


o che fece cambiare totalmente il senso 


lui una predica dicendo cha egli] 


autrice del farto di un anello d’oro| 













di P. S. La pratica fu affidata ali 


gative. Furono anche perquisite ; 
} 


Friuli, si trovano in vendita nei ma-;con catenella d’argento fu smarrito 
gazzini (locali del sig. Vincenzo D'E-|domenica, verso la ore 13, vicino 
ste situsti nel suburbio Venezia) Et- all’ Ospitale, di una donna che si 
tolitri 3000 di ottimo ganere del (recava a visitare ammalati, Chi lo 















































































tarlo al nostro uffici 








presidente di ringraziare dell’av- 


veriimenio il Circolo speleologico V. Canciani. 


LA CURA più eltonco di siomaco por deboli 6 anemici, nerrosi è V AMARO BAREGGI a base di Ferro-China-Raberkero - 





peso di ke, 77 circa per ettolitro, [avesse rinvenuto, è pregato di por- 
a L. 1150. Ù o. 
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® 7 > z = San Marco all''Aè «E poi ricadeva nel silenzio. San- AT È 
onsiglio Comunale gere Porcia (to gen i ttagire.g1:| ba aodalnpaianonli gna ao 
o RIE “ 3 * Gli intervenuti, numsrosissì dava il cibo intatto; voleva ‘bere, | Aia 2445 termina ii ‘ballo. .dil BP? } 
pa “a, i la pluralità, signore e. signo pagare, senza-sorbire, le bibite ; | Baccone nei Cambinus con stsna raf. LATTEA 
(seduta straordinaria del'25/4 1954) fossero sogcorsi i poveri col suo|bimbi, Mamme e babbi dei piccoli|sentiva il bisogno di dormire, ©!fpuranta il ravvi mento franco. 
1 presenti ©. |legato; ora se noi conserviamo tutti | Slunni si pigiano uno a ridosso gliava sempre, in prede ad Una!;talico: Ia musica intona la marsi- 
gono presentati: Bonini, Bosetti, |! beni) stabili, andiamo contro la|l'altro, al di là degli invita entosa agitazione ‘che gli: miah-] glioso mentre tutto il pubblico ap. |. x 
Braidotti, Caratti, Carlini, ollovich, | Volontà del testatore. Alle 10 e minuti arriva il eva la-fabbro; ;‘-.. ù piaude, in piedi, con grande enti- 
Comelli, Comencini, Costantini! Le 30 inila lire offerte le crede |mendator Volpe con la sua signora, | _« Insomma mi faceva pena, è Hon |giasmo a Loubet, alla Francia, ai 
Driussi, Frauz, Girardini, Gori, | Vantaggiose ; aprendo un’asta questa | Subito dopo entrano in sala i-bam-|lo Iascizi che ieri mattina alla sta (sovrani, all'Italia, I sovrani a Low 
Gropplero, Madrassi, Magistria, Mt: |cifea potrà essere superata ed al-|bini Li accompagna la «musica ». [zione di Napoii, dopo di. averlo |bet ringraziano e. ridiscondono e 
tioni, Minisini, Montemerli, Odorico, | 098 tanto moglio, * |. Sono allegci, dis volgono collocato con le suo valigia nel di-!moataro imreeci i 
Paoluzza, Perissinì, Pico, Ronior.| N voterà la sospensiva, in su i visotti, a cercare coll’oc-|retto por Roma, E lasciandolo, conz/ rozza satutati . 
Rizzi, Salvadori, ?]  Remier confuta quanto dissero [chio i psrenti, ai dipongono in file, |fesso di avere avuto una stretta alliuona la marzigliese: 6 la marcia! {1 materiale. che questa 
‘Scusarono la loro asssnza: il pro|Pauluzza e Bonini; è insiste nella |ristanno. Qualcuno, impaziente, giun-| «Ms ne tornai a cosa, pensando : (regle, la folla stipatitesi nei din-!forpisco è d'ottima qual 
Sindaco avv. Franceschinis, amma. |S0Spensiva. ge le rosee manine, . ad, avvisarci  «— Quell'uomo che è così ab-/torni del tesiro ncclàma eritusis- | forte resistenza, cOme garsîi 
jato l'Iog. Cudegnello e Vittorello, | Drivasi ex assessore alle finanze|che si farà in preghiera, .{battuto, non avrà la forza di lot-|sticamente, I sovrani e Loubst rion-| gij eaperimenti' eseguiti’ dal ‘Lai 
A serutatori furono nominati :|9 quindi maestro nel far conti, fa] La intuona la direttrice, ed ossi tare. Aveva pensato di scappare, © |trano sl Quirinale atle ore 2440. lFatorio sperimentale per material 
odorico, Madrassi, Rizzi, vedere al cons, Renier che la mag-iproseguono, accompagnati dal pia-|non lo ha fatto; vedeva, tirarsi un ara -_< * |di costruzione presso il.R, Ist 
Presiede l'assessore Comelli che|ZiOranza è diminuita del 16 per cento |noforte, con quelle loro vocette/colpo di risoltella,. e l'onore del| 1a. giorriata di oggl. |Tsonico Superiore di Milano, 
ap glicine 10750, ento, eh, fi tego, quello el i io I n potiiao (Che fb" Pinna ii mel [CEI he la Fabia 
iopi Ì Î ji ‘ariano ancora: jg.| grandicelli; sottili, acute quei i , a + i n i, 2 E, 
Mattioni e Magistnis i supplenti: Aulossi,, Perla fi piccini ? Qualcuno sorride, qual-|serverà la ragiona ? Chi sal...» à rivista |: siamane Disco il. auo materiale: a ‘prezzi: di 


zza e Braidotti. sini, Caratti, Magistris, n uno 80 
Pauluzz Mossa ai voti la sospensiva Renier,|Cuno arriva un po’ in ritardo qual- ROMA, 26. -— Il tempo è bailo,|" Deposito sempre pronto, 
Î t; 


Per tî presidente Lonbet Rondo ter, [Duno Al Pr drone roo. 2 I è 
Dopo sppromto i erba galla dn" rt do Cite "ce compia pio conti i COCTIBPO GIUMIZIAIO (nno sa quia gi eci inte 
a lere i P . + 7 È È È 
Sonini, prima di passare alla di-| - 40GAt0 di Topo Wesseemmn | Ano n nt di mettersi aic|, CORTE D'ASSISE DI UDINE. [ore sei la truppe lascino la ca 
scussione degli oggetti posti all’or- Affraneo di Ivello attivo P unisono, [ omicidio di Montereale Collina. Al suorio dello musiche è delle fan- 
dine del giorno, dico credere, ed èj Approvasi senza discussione. Una bimbs si muove laggiù, viene nie ._ |fare tutta le vie che conducono ai 
certo di avere concorde la maggio-! L'aliaro della donazione Volpe |innanzi, eccola; si presenta al com.| Questa iattina si aprì la prima! nrati di castello sono afloliate di 
ranza dei colleghi, che un consiglio| Renier sostanzialmente voterà ;|mendatore, tutta bianca nel suo|sessione della nostra Corte d'Assise. |vetturo e pedoni 
comunale possa convenientemente | per meglio finira la pentienza senza | semplice grembialino, coi suoi bei|-«L’imputato è certo Giovanni Za-| “Gli spalti circondanti piazza 
sprire una parentesi: per. esprimere continuare in una lite di incerto|capelli lunghi, lisci, ben pettinati;|nolin di Pietro di anni 31 minatore |+Armi già alle setto sono gromiti 

i unaidea, daro un voto, per qualche | risultato; però ha bisogno di qualche|si presenta con un grazioso inchino |di Polcanigo, il quale dovrà rispon-/Le colline verso Montomario pra- 

5 avvenimento importante nella vita |spiagazione. e con profondità di sentimento ra-|deva del delitto previsto dagli art. spicienti il prato della rivista co- 
nazionale. Si tratta — dice — della Perissini, Sembragli che la pro-|cita una appropriata poesia. Tutti 364. 866 N. 2 C. P. per avere in|minciano ad sffpllersi 
venuta in Italia di Emilio Loubet,|posta odierna, sia inferiore a quella|sono commossi; il commendatore|Montereale Cellina nella notte trai 6 finestre di tutto lo case specie 
dell'arrivo in Roma del Presidente |di qualche mese fa. piange, molte signore piangono... |il 10 e 1'11 aprile 1903, cagionato | 4; ‘quelle “nello vie ove SEE 
della repubblica francese,’ Questo| Allora Malignani avrebbe pagato |ed ella invece sorride e gli occhietti | col fine di uccidere e con premedita- | ;j fia reale sono imbaz Ri 
fatto commuove la nazione nostra '100 mila lire in ung volta, ora in|neri, vivaci, le brillano di gioial..|zione, la morte di Isidoro Dal Vesco Alcuni balconi addabbsti Lua n il 
e più ancora commuove la demo-|tante rate di 5 mila lire l'anno,|S'appressa a prendere il bacio, il|vibrandogli mediante istrumento corso del corteo reale sorio elio: y, 
crazia italiana ; questa visita porta fino a coprire la somma di live 130|bacio del « buon babbo» che ha|contundente un colpo alla nuca. nati i carabinieri. — g' sE 5 
noi una commozione maggiore di mila. pensato, a lei, ed ha pensato a tanti{ Dovrà inoltre rispondere di porto Alle ore 845 le truppe sono già } } 
stro gisito raconti, perchè segna il Denidera qualche schiarimento altri bambini poveri come lei, rus: vrarmie fera giustificato motivo, di ‘schierate in piazza d'armi secondo Vendita presso la Fonderia Udinese 
riavvicinamento di due popoli che |sull’art. 7.0, che anche il cons. Re-|serenando-la loro infanzia, cercando | un cortelio con lama accuminsta €|1 ordi ta ° she essa 
le origini e le tendenze vogliano (nier trova nebuloso. prpolarla di immagini buone, cir-]lunga più di 40 centimetri, ondine precmbilito- 1 solo è: va RISO RTE “ EA ”. 
fentelli. riussi. L’art3 contiene una|condandola di persone buone, ispi- Come al svolse il fatto. i - 5 * vecasigne ‘ ” 

Tutto. ciò dev essere sentito da|cond zione « icapressionante ». Vor-|raudo nelle fonera animucce affetti 11 Dal Vesco Isidoro, operaio one- toro pocessivo. accompagnato dai] — Battento m. 0,81 ia baon siato d''usò 
ogni Liberale, tuto cio devo, ardere Tebe: he oi A asto punto si fa- buoni]. de bella carità, che splen: wi di Anima mite, AA principi, a dal Quirinale diretto PREZZO E CONDIZIONI. VANTAGGIOSE: 
" Dn iva na, < a la sera del , TIVISIA ; lUOgO lil rca smuove ming 
che deve riconoscere l’importanza! Comencini dice che l'art. 3. èi I bambini con un canto inneg-|;pp Lap ‘Celli i S eo TRO 
mag dra di questa vialta massime assolutamente inaccetiabilo, e perigiano ad pi va frsaiono canto. Tao feroale Cellina, ot di Pole Fm Ta folla lo -salate”0;lo.80 Ferro- Ghina-Bisleri 
Jar il fatto che il Pres'dente Loubet|parte sua, non lo voterà. ommoventi sono ie parole, com-|pgpj { ‘ , i Con agi È 
fon si recherà al Vaticano. A tutti, risjonde l'assessore Ma-|movente la dolce melodia... E il cene Ber sconvenfenzo usate. da Alle 9.45 la" Regina e Loubot{f Liquore risostitzante Voleto la Saluto? 

| Leggo un suo ordine del giorno]gistris, ’ pubblico esprime !a sua commo- dI n igoltrata î Dal Vesco Decine sai tr dale do Svatiura Ji Ch.mo Dr VIN: sal A 
in proposito ; ma poi, stante che lai Driussi propone che il Consiglio, [zione con l'applauso. rincasava sanguinante per una fe-lsero in Piazza dleaii © 0 "5: CENZO ARGENTO 
Giunta ne presenterà un altro, lo] approvando in massima lo schema] E qui una sincera lode dobbiamo | rita riportata alla festa: e intere sa SA «di P-Zermo medico 

I ritira. di transazione della pendenza, co-|tributare alla signorina Salvadori rogato da più anora rispose che A tatto ii pernerao una colle doila R. Casa scri. 

E l'ordine del giorno della Giunta, |me proposto dalla Giunts, mandi|che accompegnò in tutti gli eser- (cre stato colpito preditoriamente | menie, o RIUSISSACA, la: 
resentato dall'assessore Comelli, è alla Giunta stessa di riprendere le|cizi i bambini, piegandosi docile |ga un forastiero, col Quale aveva| Lari Sin dal periodo del- 
approvato all'unanimità: trattative sopra l’art, 3.0 sulla base|alle loro mosso, ed eseguì applau-|syuto questione durante la proces-|Ztigi Montico, gerente responsabile |} !' Esposizione nazio-. Mii et; 

Ì n Consiglio Comunaleriunito in seduta] dell'esclusione del patto di cui al-|diti pezzi tra un intermezzo e Î° altro. | sione, i n nale in queste città, ho adoperato 
straordinaria; mentre Emilio Lonbet ac |l'allinea dell'articolo stesso. ’ È Ta seguito a queste ferita, il Dj DICHIARAZIONE, intervalli è sccondo la osoasioni;.. il 
coglio nella capitale d'Italia il fraterno! Parlano Joi: Girardini, Comen- a eco TE Aeon me | Not':eotosgrii. se li FERRO-CH-NA-BISLERI 6 posso. i 
salato del popolo memore delle comuni | pini na n Il gi ; b, la esco, morì in sera lei giorno sue sotteser.tti rendiamo pub. curare di averlo trovato sempre; 

4 ARR del duo paosì, che tania | ii Perissini, il quale ultimo, tutto} Il giucco della Farfallina e cessivo, a ii Zanolin, ch'era il fore-|blico che qusnto inserimm» nei|f lissimo come tonico e. ricostituente, 

fioe di pensiero. frradiarono nel mondo; | Visto e considerato, crede la pro-|Girandola piacciano immensamente |stiaro indicato dall’ucciso, fu ar-|Giornale di Udine in data 19 cory |] Bonehò gradito e di facile. sommini= 
ricordando pure la lotta pertinace soste-| posta della Giunta accettabile. e sono applauditi ; wa dova si rivela postato, i non aveva cerettore di diffidenza || Aepzione agli infermi, ché per loro f 

nota» democrazia italiana per tener} Meglio di così non si potrebbe|la maestria delle valentiinsegnanti,| “10 difinde l'avv. co. Gino di|per nessuno dai nostri soci, natara, cono, negstivi a prendenezio 

viva E Ho mei destini dele Damon Bo fare è qualche volta con lo strin-/e l’arte perfetta della signora di- |osporiacco. Pas scendo tro) po la loro serietà, ma sella mia. pratioa civile Tn È 

colle cad Anal a desiderio, "dg gere troppo i. freni, si potrebbe|rettrice che liha istruiti, è nei due| "5; " ; * isi preso tale deliberazione sine-alla a 

MAREA Roe E IA causare un disastro. balli Stkating e Corallina. Cho per-' TRIBUNALE DI UDINE. nomina del socio amministratore 

l'omaggio della città di Udine al primo Messa ai votila proposta Driussi|fezione, di quei corpicini fiessuosi, Assolnzione. — (Gioacchino On-|,} quale spetterà la firma goti .le Gergento angelica - 

cittadino della Repubblica francese. ha il solo voto del cons; Comencini, | nell’ obbedire ad ogni capriccio rit-|garo di Pocenia, imputato di lesioni | n.massons 24 anello io . Rasa da 
In seduta privata? essendo il proponente Driussi uscito | mico delle gaio danze!... Tutti ap-jin danno di Enrico Ongaro fe dal , comandata da cantina; 
* dali’ sula, laudiscono, tutti reclamano il dis, | Tribunale assolto. . Ditta Antonutti e C. atiaziae mnadici: como la migliore, 
Bonini, in vista che gli oggetti] Fa proposta delia Giunta ottiene Bnche 1 ottengono. E loro a pie-| Appropriazione indebita. — Adel- fra de acque da tavola." I 

da trattarsi in seduta privata rive-! tuti i voti dei presenti, eccettuato!garsi, a rauoversi di nuovo, in|chi Miani di Udine, è imputato di Diffida F. BISLERI è 
stono una certa importanza, propone | quello del Comencini. cadenze, non sbagliando di un!appropriazione indebita di uno stru- reg . e eo 

i chela seduta pubblica sis posposta. A domani tempo .. Sembrano piccole damine,|mento musicale /genîsf. Fu con- H sottoscritto Cisesto Antenio fu Gabinetto dentistico ; 

! Driussi. Mancando il pro Sindaco i PELO: iccoli cavalierini in ’miniatura |dsnnato ad un mese di reclusione|Giulio in rapresentanza degli oredi 50, Do" 
wiri oggetti di seduta pubblica do-| Comencini, In vista che vi sono |fullanti graziosi minuetti, lo ga-|o I. 16 di multa, della testà defunta sua sorella Ci- DI Luigi Spellanzon n 
vanno essere rimandati; crede|ancora da discutere molti e impor | stes dei passati tempi. L’applauso| Conteabbande. — Enrico Calligaro|Scato Laura Antonia, avverte che! Medico Chirargo: | 
quindi si continui la discussione tanti argomenti, propone rinviare | innovato dice quanto tutti sieno!di Buia, imputato di contrabbando |ROR sarà riconosciuto ‘alcun pags- 

i sull'ordine del giorno della seduta apri è I 1 pro ammirati: ammICAtI, e commossi, |di 8 grin ‘di tabacco estero fu|Mento dhe cente fatto nell’ inte- STRO dana Rete 

A S il pi i i n lell’ eredi i 

| PERE osta Driussi però è accet- sindaco. essendo malato, i più im- Pi ca Mo srt i ce e a prendere! se Lan che allo sue od a Sai ani Udine Piazza del Duonao 8, . 
tato, a it pubblico deve abbando- portanti oggetti però vengono ri-|. habbo», È franco Cristofori di Tarcento, è im- tmilo delusi di dine delegato s è tà Itali di i ° n 
nere l'aula. a imbi gli i i i ia, in- finizio utte lo pen- È 

eco le deliberazioni prese in Per lo Stabilimento scolastico toa, tra AO Dauno, rt Dorato ni prgn] derva di avergli dense derivanti dall’ eredità sian! ar pri I dI 
seduta privata. Î delle Grazie. Ì rezza, li bacia; i un | rubato un biglietto di stato del va- ino, 25 aprile 1904, hi SVI SIONI 

("16 primi oggetti, — assegno dil Quesl’oggelto è approvato senza|babbo bono che voglia. aggiuagore [lore di-L, 55 ; Ciscato Antonio fondata:nel 1857; 

| pensione alla signora Maria Giorgi discussione, il premio morale ner la cara fe-| I Tribunale dichiara non luogo n Sedo In Milano. Via. Borgogna $i, 5 
insegnante nel collegio Uccellis — Le dimissioni di Sandri sticiuola, ma la sala sfolla ; tutti si/a procedere, per inesistenza di reato LA € din È 
Collocamento a riposo ed assegno Si da: att : congratulano con la brava e gene L Tee e torna OMPAGNIA Fondo di riserva  L. 3232 978.86 
d'prsiono ala maestra Yendrao i Fbade ein tile direttrice signorina. Carlotta di Assicurazioni Grandine e di assicurazioni premi » 2755 399.82 

isa — Ass È nob, Cusani ; ‘ecchie sì, ; —— 
maestra Pertoldi Emma — Perso-| L'oggetto 14. portava le dimis-|vanno a salutare i bambini cielo ULTIMA ORA di MERIDION. ALE Tots!e guv:nzie per | 
nale daziario, todennità di drolta, i cd sasoaeore del sig. Mattioni: loro classi, accompagnate dalla si-| La grava situazione neli' Ungheria. | Dddi sw | il 19068 ———L 598821878. 

* furono tutti approvati senza discus. samel'i informa, che mercè le|gnora Caterina Vol, if i = ocietà Anonima per Azioni 3 de 

sione, 5 3 dolci pressioni falte dagli amici,|£ « vodore » il loro @pIARZI e | AA PAC delosi CAPITALE VERSATO . . . L. 8,150,000,00 3 SScletà renliona ai Mu 
Furono quindi promossi di classe {1° assessore Mattioni rimarrà in ca-| Lg pappa li attende, là, sotto il GRANVARADINO. 26 — Tn: VERSATO ......... >» 3,314,246.8?|ni della grandine, fondata. la 
gli impiegati Res Gio. Batta è Do-/rica. Questa è ia seconda volta che porticato, in faccia al giardino fio- tadinì romeni di Bratha, cl - ) nc | Milano nel 1857, sta por entrare nel 

È retti dos Virginio e nominato sp-|}' assessora Mattioni cede alle «dolci rito, sIla fontana zampillante e geia. hanno appiccato il fuoco a un bi- TOTALE L. 6.464.246,82 | suo Esercizio. 5 ” 
pisto di 1 las il igor Luigi pression», è un assessore moli Oh gio incantorolo. o he quado| 50, Nol comune, di Rot soho Î3l acne DI VENEZIA | pinete patta dar 

| Licardo, nprameioaabila susa Stzioto I r;atana coll’ animo più|8 dei feriti a Elesd, sicchè il mu-/presso la RIGHIONE ADRIATIBA DI SIGURTÀ |cipio gel ecniotta mutuati, offra agli 

In seduta pubblica. susciti eleta tori como: Bosetti Ar- |sereno, coll'animo migliore. da quel r0ero dei morti ascende a 88, fra| annunzia che dal Lo APRILE asmumo {di polis, cho una Società seria o onesta 
ta del 10 Maggio. riusciti eletti ieri sono ; Bose ISO i call’aria li. (C0i 5 donne, Le maggior parte dei 1’ assicurazione dei possa attivare, pure garantendo nel 
Per da testa del 10 Mag ul rturo con voti 18, Gori Giuseppe piccolo paradiso, posta ail aria hi I foritî sono curati dai parenti e te-| _.. è _ [glior modo possibile 1 integrale 
HI pubblico è fatto rientrare nella | con 17. bers, fra il verde, fra i fiori pro ne |moti nascosti par evitare molestie prodotti campestri at "De raccolto hell' anno 1903, 


Sanpilace 1 
af 


ir :6 e33e.T 





i sala consigliare dopo un’ora circa, mati; ma il miglior ricordo che ne si e; : E ac 
a fasce quindi Tila. discussione | Nella Congregazione di carità. | Fortiamo in Guore. PI corio che ne da parte della polizia. , contro [na premio di 2 milioni e. 750 mila lire 
dell'ordine del giorno; Costantini A surrogare il rinnunciatorio Ba-|tiyaci di quello centinaia di bitrbi, Seloperi parziali. Danni della frandine di valori ass'ouratio dedi prenoto pù 
però muove, domanda alla Giunta |stianutti, nel consiglio della Con=/1e loro voci, il sorriso loro ingenuo| SZEGHEDINO 26 — Seicento Aia tr LG | fondo di riserva di ‘8 ceilloni e 200 miù 
| perchè il giorno del 1.0 maggio, |gregazicne di Carità. fu eletto Ea-|6 sincero che trova specchio nei|sterratori addetti ai lavori della Assiowrazioni a premio fisso lire. È 
l'al balcone del Comune, sia esposta [rico Bruni son voti 21. volti delle maestre, negli occhi|conduttura d’acqua scioperarcno. RIO FISSE i Dopo cio la Società può affermare senza 
ila bandiera. Borse di studio Marangoni della fata buona, le direttrice sonve| Non riuscendo a far scicperare i| CON © senza franchigia Snia potenti ie, dl prgere Fado migitori 
i che al bimbo del povero e dell'o muratori e falegnami, li fecero bar- Partecipazione senza aumento premio | 12 forza dl disposizione, statutaria;; il 


| Comelli approva ed assicura che| Dopo poche parole del consigliere î del " i ratori k e 
| sarà fafto. Caratti, il consiglio dà parere favo»|peraio profonde i tecori della sua [caglio di una rita. sicsaitola. La agli utili industriali del triennio a tutti (Socio, all’ etto dell nssicurazione, rilazoia 
n È, $ si lo ;1 ici | gl associati. in deposito per premio preventivo. una 

Senza disenssione revole sulla erezione în ente mo.-|tenorezza materna, della sua col-|truppa sorveglia gli edetict pu Abbuono del 5 cambisle (non mat girabile) scadente nel. 

ralo deile Borso di studio Maran-|tura, della sus anima appassionate [e occupa le vie più frequentata. | Abhuono del 5, per cento del premio /{5°Gì Novembre. setta Moena 


d’ artista. Selopero generale. anche se danneggiata. teressi : a questa data, conosciutisi:l’ai 
montare dei compensi e le apeae dell'a 


oni. 
La seduta è tolta alle 18, — Lo stato dei tenente Badolo.! RUDAPEST 26. — Perdurano ti. x n n 
ù Peima il Gio'nale d’Italia di Roma, | mori di sciopero genevale. Credesi Pene pena STR gleral in aa n, A IRE 


sicuna si approvano gli oggetti: 
112,304 
i ro Talilo A ra della €388... 
i N 86 in Via Aquifela, La guerra. poi il Giorno di Napoli pubblica |che, nel caso, it 
10 Li À gorerno proclamo- nore, non mai maggiore del preventivo. 
rono un'intervista con Î udinese h o d’assedi ta ’ Ese ì 
{rebbe lo stato d'assedio, AGENTE PRINCIPALE IN UDINE © [Sn Eidotto dol Sg o, Rreventivo 


Renier propone la sospensiva, £8| vsssuna notizia interossauto: i 
5 * 1'tenente Badolo, accusato così gra- dai ile; 1 
iO ee inca quat Sica, Camazal ved dott, LUIGI SRAIGA [dire one fl Sooto paga mon Î00 È 74 det 


i l’altro perchè dubita non sia con-| . si ti barcare e 
voniente deliberare dal Consiglio |giapponesi continuano a sbarcare |vemente per il suo operato al Be-/gli operai organizzsti, circa quin- |" 
attuale ridotto appena ai due terzi.| UOMINI e munizioni presso Vignì, |ngdir. ‘[Gioimila, si ssno eggi dichiarati in| - rePpresentata dal dott. E. MONISI 'schearagioni. pol amen 
Si spetti che il Consiglio sia rin-| dove si fortificano; il mare fra For | Il Badolo smentisce le accuse. Egli isciopero. Botteghe, caftè e_ osterie VIA MANIN - N. 90 assimono. col 1‘aprile 1904, 

. forzato dallo prossime elezioni, Di. to Arturo e Dalny è «invaso» ; & ‘nega ogni sddebita. Si troverebbe |chiuse, Scuole sospese, Truppe con-| — È 

I chiara che si asterrà dal voto, qua- mine galleggionii, portate in £ È però ia uno siato di grande abbat- {segnate Premiato Farmacia 

spinta. ie tI mento morale. È _ . . 
Prin a "atiche in| navigazione così che vi è pericolo- | Infatti era facile leggere nell’a- Arresti 6 processi. Giulio Podrecca 
omaggio a quello che sostenne per |Sissima; fatti d'arme importanti si| nimo suo — scrive il redattore dell BUDAPEST, 25. La procura di CIVIDALE 

i l'addietro su questo proposito. prevedono prossimi, ma per addesso| Giorno, — Parlava macchinalmente,|Stato elevò accusa coniro i sette| _ isicne a pa ; 

| Pauluzza risponde a Renier, en- | tutto è tranquille. non seguiva il filo del discorso, [membri del comitato dello sciopero, [1055 imaltstabiio du Imi stola 
trando a parlare anche sul lato le- Un colpo di mana aveva lunghe pause interrotte du|già arrestati, per eccitamento a in-|s soda o sostanze vegetali. È i 

‘ rale ed osserva che per quest’af-|hanno compiuto due torpediniere | frasi a scatto come: queste : - {subordinazioni.-L'ingegacre Kom-! Bottiglia piecola L. 4.=, media L;'i:75, |: 
fare vi è una impegnativa che scade | della flotta russa di Wadiwostock | «Chi mi giudicherà ?... Sono un/lossi si costitul: l'impiegato Po- grando La Sh Ra ra ° 

Jil 30 corr, È esse entrarono nel porto Coreano?|uomo perduto l... Mi arresteranno ?|tinez fu arrestato, Furono pure ar. | arraoe rta babaTO 0 di o è un proi - 

Bonini lo eppeggia. di Genssn, affondarono un piccolo |Mi farò difendere da Gaetano Man-|restati 39 impiegati della stazionel' Questi due preparati. vi Re et teme confronti, a presa 
Che cosa ha voluto Tullio ? — si vapore giapponese e poi lasciarono! fredi. Son solo, tutti mi hannc ab-|di Rakos-Palota, ‘accusati di dan-|con Medaglia a’ Oroall" zi simi. : stat 
qandonato L.., ‘neggiamenti’ ferroviari. pioneria internazionale 1908, Giusebpè Del Fabbro-Ponton 

















domenda ii cons. Bonini — Chelil porto, 


















er 11 nostro Giornale, . p_l ufticio. 
a di Pletra 91 — Gi VA Piszzà Fontane 


dall a si ricevono esclusivamente, 
MILANO Via San Paolo, 14 — ROMA 






areso — - PARIGI 


inserzioni 










e sorilssima offresi a chiunque medianto lavoro faollo è piacevole, 
Situazione indipendente da farsi n casa propria, senza, cognizioni, apsciali a cha fentia dal 
3-21 6 franchi al giorno, a seconda del Javoro sssglito;' Bèrivare- {in frnicéne) * a Mr de 
sèvre, Entrepriso Géndralo, 9, rue da Pont Zuvfay (Seino e Olso, Francia); Indicare 1 nome 
dei giornale. 





















combinato colle Compagnie 
Navigazione Generale Italiana 


Seoîetà riunite Florio e Rubattino 
Capitale sociale L. 60,000.000 - Emesso e versato L, 23,010,000 


«La Veloce» 
Società Italiana di Navigazione a Vapore 
Cap. emesso e vers. L. 1î,000.000 


flo 24 UFFICIO SOCIALE im 2% 


WUDINR - 94: Via Aquileia 94 - UDINN 
Prossime partenze da GENOVA 


È Biglietti ferroviari da NEW-YORK 
per NewYork : Canadà .ifitac panli degli STATI UNITI 


la grr ndo scoperta del secolo 


| IPERBIOTINA MALESCI | 


lisuperabile rigeneratore del Sangue e dei nervi 


ù H metodo del pref, Browa Séquard di Parigi, realizzato completamenta 
3 senza iniezioni, rinvigorisce e prolunga la vita, dà forza e ssluto, — Unico 



























rimedio per prevenire e curare l' epoplessia. 


Stabilimento Chimico : Dott. MALESCI -FIR 


Gratis consulti ed opuscoli 
Successo mondiale » Effetto. meravigliono 












STAZZA —] velocità | Pirata 




































































































VAPORE COMPAGNIA PARTENZA | SCALI torta | no vg IU sio VENDESI IN TUYTE LE FARMACIE. DEL MONDO + È 
Le Rot 1 2! ssa Pia TOR _pla In glo edi 4 si i % Ì 
= CITTÀ DI NAPOLI La Veloce | 2 Maggio Napoli 3984 | 2792} 14 [16 sio ono ti ne tir 1.) 
sua se o at # (mesa si Si GIUSEPPE LAVARINI È ; 
N CITTÀ DE TORINO La Veloce {16 » ld. 4048 | 2569 [131 | 18 È ‘ 1 
E SARDEGNA Gen, Ital. Nav. [23 » Ì ld. | 5603 | 3594 | 15 | 16 ? W DINE — Piazza Vittorio Emanuelo — USRINE | 
» 7 È 
ntevideo , Bnenos-Ayres 8 i 
9 pe Mo 2 yres Lina si sci) 0 Grande Assortimento c1 
Z 7 “vacca | Dar 
È VAPORE COMPAGNIA | PARTENZA SCALI AIDA feiootà [Pim E Ombreliini seta fantasia ulfima novità da lire 3, 4, 5 sino a_liro 40 al pezzo i 
Q Jorda | netta |'an'ora fo (-] i 
$ i > |P sel Ombrellini cofone novità da diro I 2, 3, 4, 5 al-gezzo 
# PERSEO Nav, Gen, Hal, [7 Aprile Barcellona 6 R, Vincenss = i 4158 | 2202/1562| 10 Assortimento Portafogli - Portamonete - Articoli, per Fuivatori I 
WASHINGTON La Veloce: 4 Maggio Barcellona 6 Lan Palutas | 2833 | 1865 | 14 20 î tanto in Radice che In Schiuma - Bauli 6 Valfgle ‘ 
UMBRIA Nav. Gen, Ital, [1 » Barcellana 59260 | 3383] 45 |! 19 gi qualunque forma e grandezza. 
SAVOIA (doppia «lica) La Veloce 118 » Barcellona 6 Tonerifta 5278 | 3391 | 14,7 49 a Si coprono) ombrelle II su montatura vecchia di qualunque stolla { 
; tende che non si taglia. 1 
Per nor: P.I [resi fra In + NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA > o «LA VELOCE» 1 biglietti di andata e ritorno nia da ona 8 garan 13 
ho dull'al è % Lidi N i, 
Le i - Su tuti gli atioli pressi da, non temere oncoreaza 
fd Ribasso del 10 01) aì passeggieri di clause che ritornino dentro di un anno dalla partenza con un vapore delle dos Compagnie, 0 É 
s Partenza da GENOVA per Santos e Rio-Janeiro È i È 
3 11 15 MAGGIO 1904 partirà il vaporo dalla “Yelove,, n Francesco Co olo.l8 ‘ bo 
“LAS PALMAS,, È { 
È Stazza lorda Tonn. 1862 - netta 1222 - Velocità miglia 41,7 all'ora, Viaggio in 24 giorni. Toscando NAPOLI 0 TENERIFA È > prevetto callista i ‘ 
° Partenza Postale da GENOVA per l AMERICA CENTRALE ® DI î I 
i i Il fo Meggio 1904 partirà il Vapore della “Veloce,, ‘ È dedentetenmie ieien te Pee Sete delete east mme i) nl 
) È “ VENEZUELA, 5 Fi ; ; = dere ot. s 
di Stazza lorda Tonn, 3531 - netta 2235 - Velocità miglia 44,3 all'ora. A 1aSs6 e teria oscana @& 
; Durata del viaggio da GENOVA a PORT ; RS 
A te Set MISERIA, Trlnitato Ta Gaayeai Sa diora comnesne la fermata mOGL peli ioooando Murgia, Rarellea, Ò i n % n 
da Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti 1 met. 5 UDINE - Via della Posta H, 8 - UDINE: d 
4 er da Venezia per Alessandria 18 giorni, ì “E 
vi diretto fra Bi è 
N.B. — Colnoldenzi "eo, Mar Rosso, O e rane a elit da Genova. à 4 Premiata Ditta VA LENTE TOZZ I N L 








” 


Sì accettano merci e passeggeri per qualunque porto dell’ Adriatico, Mer Nero, Mediterianso; tutte le linee 
esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie China «dl ostromo riente e per le ceo Re del Nord, e del Snd, è America Centrale, 


Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci, rivolgersi al Titolare deli’ Ufficio delle DUE Società 
signor Paretti Antonio in UDINE via Aquileia, 94 





Sedi Principall: 
Venezia, Padova, Milano, Modena, Treviso, Savona 


Vendita ell'ingrosso ed al minuto con deposito fuori Porta:A 









































































































































Per corrispondenza Casella postale N. 32. - Telezrammi FNGVAGAZIONO: oppure " nnt fe 
«La Veloce, - Udine. aires pen” Vino toscano genuino «ga. i 
di fusso e da pasto i 
a prezzi da non temere concorrenza i p 
x È n = N confezionato e conservato in ilaschi, consegna a domieilio gratis sla 
P Tai Rappresentante di 
T ossi - Î OSSI - ] OSSI porgrnresentanie , Bagnoli Quintilio @ f 7 
n 
Raucedini - Rafreddori - Pertocsi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. FIFFEFFEGEIFAA FRFECRITAATE 6 Li 
tone: al 
PASTIGLIE alla GODEINA del dott. BROHER di 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute. lai 
Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina : i medicl quindi pos- 
sono adattare la dose all’età e carattere fisico del malato, Normalmente si prendono la 
nella quantità di 10 a 12 al giorno. al piedi ita 
scatola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. 1 cad. Fnedianto PECRISONTYLON ZULIN, rimedio di inv DO 
Milloni di scatole vendute in 32 anni di consumo im tutte le parti del mondo. testata e sicura efficacia. — Vendesi in tutte le } i 
macie del Regno. — Guardarsi dalle contraffazioni, . 
DIFFIDA L. 1.00 di fiao. di 
Specialità della Premiata Farmacia ; 
La Ditta A. Manzoni e C., nica concessionaria dello Pastiglie si ri- ; VALCAMONICA & INTROZZI - C.V.E., Milano, alt 
serva di agire in giudizio contro i contraflatori, e, a nia 5 n ae 
del pubblico, applica la sus firma sulla fasciotta e sull’isi ci 
avvertendo gli acquirenti idi respingere lo scatole ‘che nonono prive. be 
: Dell Lo Novembre seni le scatole portano esternamente anche ci estro, re 
“ x gratia. D 
daga cn) + STITICHEZZA& IL, n 
, Msi doSonti Nap Ein zi ici] ) ita 
i; dadoctore fB Wtata Parte LEROY RANA de Dottore} n 
ST TS A ia 
Deposito generale per l' talia A. Manzoni ©., © chimici-farmarelsti in Milano," Via 8. Pa olo, 44; Roma, Via di Pietr® "Ra E A IR 2O GIORNI apra tra 
ed în tutte le primarie tormacie d'Italia, Criente e America. 6 A) coi ELISIR «VINCENZO PAOLI. e 
Si spediscono ovarque contro assegno 0 verso rimessa di vaglia postale coll’aggiunta di cent, 25 per l’affrancazione. FRVERTA del SANGUE, PLOROSI. “I ti PRO ns IDE È, Besos) 
In Udine presso : Comelli, Commessatti, Fabris, Beltrame, Donda farmacisti. - Minisini negoziante. 2 MOLO PECORE n Sette GU cantdo 
gorraueacen nic, tn pan. 
Depesiiari enciaivi per Za: - Opuscoli (ranco a richiesta. 














Sr EN EEN NENBAIEN di SVEN 


“e AMARO BAREG 


a base di FER.RO - CHINA - RABARBARO i 


9 sg Premiato con medaglie d’oro e dipiomi d’onore 
5 Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati sn 
Pa 







simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Ferro-China, 







WSO: Un biechierino prima dei pasti. Prendendone dopo li bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito, 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi, 











Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - P ADOVA. 


Deposito per Udine presso i farmmacristi Giacomo Com:mnessatti, IL. V. Beltrame Piazza Vv. ‘n. e Fabris dea mid 


EN AB A AINAVIA AT “I ANT Y 

















È Taio 1908 — Fipografia Domenico Del Biase, 








